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Il corso si propone di avvicinare gradualmente lo studente alla disciplina della Composizione Architettonica attraverso una serie di esercitazioni di grammatica generativa. Le lezioni teoriche e le attività operative si soffermeranno sull’analisi e sulla costruzione della forma a partire da enti minimi e dalle loro relazioni. Il lavoro proposto, che ha come riferimento costante le riflessioni teoriche di Kandinsky e Klee, vuole condurre gli studenti a riconoscere, e quindi formalizzare, le modalità fondative e geneticamente primarie del processo di costruzione dello spazio architettonico. La formalizzazione è concepita come composizione elementare di punti, linee, superfici e volumi. Questi sono intesi come mezzi espressivi dinamici di base, le cui combinazioni e/o alterazioni coincidono con il processo di configurazione dello spazio architettonico.

Il lavoro fa costantemente riferimento alla Storia dell’Architettura come laboratorio di idee e di composizioni fondate sui rapporti tra gli elementi minimi -il punto, la linea e la superficie- intesi come segni significanti  e semantici. Inoltre ci si soffermerà nelle lezioni teoriche sul ruolo del disegno nell’evoluzione storica del pensiero architettonico, concepito come un significativo momento di riflessione sui concetti di luogo e di paesaggio originario, e in particolare come strumento di investigazione sui confini del linguaggio architettonico.
Obiettivi formativi

Il corso di Composizione Architettonica del primo anno propone i seguenti obiettivi:

1°. Imparare a leggere una pianta, un prospetto e una sezione di un’architettura, e quindi saperla ridisegnare, riuscendo a distinguere i vari elementi che la compongono.

3°. Conoscere il “tipo” della Padiglione Espositivo con le sue variazioni nella storia dell'architettura.

4°. Conoscere il “tipo” della Casa Unifamiliare con le sue variazioni nella storia dell'architettura.

5°. Imparare i termini fondamentali del linguaggio del progetto architettonico e formare una base di teoria dell'architettura attraverso lo studio dei testi e dei progetti esposti durante le lezioni teoriche.

6°. Acquisire conoscenze semplici sulla costruzione dell'architettura e sui materiali: un muro, un pilastro, un solaio, una finestra, una porta, un tetto, ecc..

7°. Elaborare le conoscenze grafiche, storiche, teoriche, spaziali, tipologiche e tecnologiche acquisite, applicandole al progetto della casa unifamiliare rappresentato con disegni a diverse scale di rappresentazione e un modello (plastico).
Organizzazione del corso e modalità d’esame

Il Corso di Composizione si occupa dell'attività teorica-pratica che ha per fine: la conoscenza, la cultura, la pratica e l'esercizio del progetto.
Il corso inizia a ottobre e si conclude a maggio, con una settimana di recupero intensivo a giugno.
Le lezioni teoriche svolte dalla docenza saranno accompagnate da esercitazioni in aula, lavori da svolgere a

casa, elaborazioni di ridisegni e di plastici da parte degli studenti.

Il ciclo di lezioni, il materiale didattico e la bibliografia consigliata verteranno su alcuni temi specifici della

composizione e dell’architettura del Padiglione espositivo e della casa unifamiliare, inquadrate all’interno di un dibattito disciplinare più ampio e saranno articolate in modo da fornire una base di riferimento indispensabile per all’avvio alla progettazione, un supporto teorico e metodologico utile alla formazione personale e all’esperienza progettuale.

L’esame sarà singolo, è auspicabile che si svolga alla fine del semestre dopo aver superato l’esonero intermedio (12 febbraio 2013) ed è il risultato di valutazioni settimanali per le quali è necessario un impegno costante e continuo.
Il corso si articola in due fasi:

1. ridisegno e analisi di alcune architetture assegnate dalla docenza accompagnata da una parte teorica.

2. progetto.

Nella prima fase lo studente si occuperà dell’interpretazione grammaticale di un Padiglione Espositivo assegnato dalla docenza,

attraverso il ridisegno degli elementi architettonici e spaziali presenti, che forniranno la base per affrontare l’esperienza del progetto.

Contemporaneamente si approfondiranno alcune problematiche teoriche secondo la bibliografia assegnata a partire dalla conoscenza e descrizione di quelle che sono ritenute le opere architettoniche, relative al tema trattato, più significative della storia dell’architettura.

Nella seconda fase lo studente si confronterà con due temi progettuali, con alcune coordinate, compositive, geometriche e spaziali già individuate nella fase d’analisi:

· Padiglione Espositivo
· Casa unifamiliare
La docenza fornirà durante l’anno quattro dispense:

- il Programma Calendario;

- il Manualetto, Dati e Misure per la Progettazione;

- il Ridisegno del Padiglione Espositivo;

- il Tema del Progetto della Casa Unifamiliare.
Bibliografia:
Testi da studiare_
- Summerson J., Il linguaggio classico dell’architettura, Torino, Einaudi, 1963.

- Zevi B., Il linguaggio moderno dell’architettura,Torino, Einaudi, 1973.

- Kandinsky V., Punto Linea Superficie, Milano, Adelphi, 1968.
- Purini F., Comporre l’architettura, Bari,  Editori Laterza, 2003.

Testi consigliati sulla storia dell’architettura moderna e contemporanea_
- Giedeon S., Spazio, tempo ed architettura, Milano, Hoepli, 1954.

- De Fusco R., Storia dell’architettura contemporanea, Bari, Laterza, 2007.
Riviste_

Casabella (almeno le ultime due annate)

Lotus (almeno le ultime due annate)
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